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Entro il secondo semestre del 2013, 
i lavori di trasformazione in autostrada 
del raccordo Villesse Gorizia, 
poco più di 17 chilometri strategici per il collegamento 
del Friuli Venezia Giulia con la Slovenia, 
saranno completati.



Villesse – Gorizia. L’opera 

I lavori, iniziati nel dicembre del 2009, comportano un investimento complessivo 
di 148 milioni di euro e saranno conclusi entro il 2013, in poco più 
di mille giorni lavorativi. 
La riduzione dei tempi per l’adeguamento del raccordo, è stata possibile grazie 
alla  dichiarazione (settembre 2008) dello stato di emergenza per la A4 
e per il raccordo autostradale Villesse-Gorizia. 
Con l’ordinanza, firmata dal presidente del Consiglio dei Ministri, 
le competenze connesse alle fasi approvative ed esecutive degli interventi 
di adeguamento strutturale delle due arterie sono state trasferite 
a un Commissario delegato con pieni poteri operativi,  che ha ridisegnato 
la mappatura dei tempi di realizzazione delle singole tratte, individuando 
i nuovi obiettivi. 
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A34 Il nuovo collegamento veloce con i Balcani

Si chiamerà A34 il nuovo tratto autostradale che interconnetterà la rete 
italiana con quella slovena. 
A intervento ultimato la regione avrà così due diversi itinerari 
per le merci in transito da e per il Centro e l’Est Europa: 
la direttrice che da Trieste, attraverso i valichi di Fernetti in direzione 
Lubiana e Rabuiese si dirige verso Capodistria, oppure l’asse 
autostradale Villesse–Gorizia che si collega rapidamente al sistema 
autostradale sloveno. 
Nato come collegamento veloce a quattro corsie (due per senso di marcia), 
ma privo di spartitraffico, di banchine di sosta e di emergenza, tra l’autostrada A4 
in Comune di Villesse (Gorizia) e il valico confinario di S. Andrea, l’infrastruttura 
corre lungo la valle dell’Isonzo affiancandosi alla Strada Statale 351 che 
da Cervignano porta a Gorizia. 





Il casello

Una stazione di esazione moderna e “leggera”, caratterizzata 
da una pensilina a struttura reticolare, la cui forma richiama lo scafo 
di una nave, metafora del viaggio. 
Progettato dall’ing. Giuseppe Matildi di Bologna il nuovo casello di Villesse è dotato 
di 14 piste. Lungo circa 135 metri, dispone di un tunnel sotterraneo che consente, 
al personale di stazione, di accedere alle singole piste in sicurezza e ospita anche 
i vari impianti di servizio al casello. Lateralmente alle piste di uscita, si trovano 
i fabbricati tecnici, uno riservato agli uffici e uno dedicato agli impianti di servizio. 
Dalla parte opposta, un terzo edificio ospita un front-office per le pratiche riguardanti 
il transito dei carichi eccezionali. Nell’edificio un ufficio è stato riservato alla Polstrada, 
che lo utilizzerà come supporto ai posti di blocco e durante le attività di controllo. 
Sul piazzale retrostante, infatti, è stata installata una pesa per verificare se i mezzi 
pesanti o i furgoni in transito rispettano le norme in vigore. 
Il valico di Gorizia, insieme a quello di Trieste, è uno dei punti di confine 
più frequentati, attraverso i quali si muove tutto il traffico diretto verso i Balcani 
e verso il Centro ed Est Europa.

4 piste in entrata  
[ tutte funzionanti anche in modalità telepass ] 

8 PISTE in uscita  
[ 3 Telepass / 4 trimodali (cassa automatica, manuale, tessere Viacard, 
bancomat, carte di credito) / 1 manuale
 
2 varchi speciali [ 1 ENTRATA / 1 USCITA] riservati ai transiti eccezionali











Luglio 2009 
firma aggiudicazione appalto

Dicembre 2009 
Posa prima pietra

Ottobre 2011 
Posa primo arco rotonda

Maggio 2010 
sopralLuogo AL cantiere

A34. Da raccordo ad autostrada in poco più di mille giorni

Novembre 2012 
Posa soletta ponte Isonzo

Febbraio 2013 
viabilità di ingresso a Gorizia

Febbraio 2012 
sottopasso di Savogna

Maggio 2012 
Apertura di una parte di nuova viabilità



L’asse stradale

L’intervento ha comportato l’allargamento della carreggiata 
da 14 metri e mezzo a 25 metri, con tre corsie (compresa quella 
di emergenza) per ogni senso di marcia; la realizzazione di due gallerie 
artificiali, di cui una è un sottopasso ferroviario in affiancamento 
a quello esistente; la costruzione di vari sovrappassi, ponti e viadotti, 
nonché il potenziamento del casello autostradale sulla A4, 
che è stato spostato per migliorare la viabilità anche in funzione del nuovo 
grande centro commerciale di Villesse, la realtà più grande del Nordest





97 Ditte coinvolte

34 km di Recinzione 100 km di Guardrail 150.000 m2 di area bonificata [ Bonifica Bellica ] 10.000 Trivellazioni

oltre 200 Maestranze impiegate 30 Tecnici 150 Interferenze 400.000 m2  di superficie Asfaltata

A34. 17 km per collegare Friuli Venezia Giulia e Slovenia



La porta d’Italia 

A simboleggiare la forte valenza dell’infrastruttura, che proprio perché collega 
l’Italia con il sistema autostradale sloveno è già stata definita la Porta d’Italia, 
le due opere d’arte realizzate sulla rotatoria di Sant’Andrea in comune di Gorizia. 
Sono state infatti concepite ad arco e caratterizzate da una precisa scelta cromatica 
che richiama alla mente la bandiera italiana: bianco l’impalcato, rosso l’arco 
sovrastante e verde la vegetazione di cui è ricca la parte centrale dell’ampia rotatoria.
I due ponti strallati che definiscono la rotonda, sono le due strutture 
più complesse fra le numerose opere che caratterizzano tutto l’intervento 
di riqualificazione del raccordo. 
Complesse ma molto belle esteticamente grazie a un’architettura moderna e leggera, 
le due strutture sono composte da diverse parti. Ognuna ha 9 traversi intermedi, 
5 travi di bordo, 10 segmenti, 2 traversi di spalla e 5 elementi per arco. 
Dal loro assemblaggio è nata la struttura finale. Progettati dall’ingegnere bolognese 
Giuseppe Matildi, sono stati realizzati dall’impresa Maeg spa, realtà di spicco 
nel campo della progettazione, fornitura e posa in opera di carpenteria metallica 
medio – pesante.








